
W2001 . ANTROPOLOGIA CULTURALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligator ie:

N. credit i:

Alberto BORGHINI
2° PD

8

OBIETTI VI GENERALI DEL CORSO
Fornire ag li studenti un qua d ro a p profondito d i talune fra le problematiche- guida
dell' An tropologia Culturale, nonché dotarli di alcuni s t rum en t i con ce ttu a li che
da ll' An tropo logia d i orientamento semiotico sono espo rtabili verso altri campi disciplinari (in
particolare quelli trattati nell 'ambito della Facoltà).

PREREQUISITI
Nessun particolare prerequisito.

PROGRAMMA
Magia, religione e scienza alla luce d ella teoria ari stotelica della causalità; la trattazione lacani a
na e possibili sviluppi. Teor ie e d inam iche dell 'identità. Rapporti fra simbolico e immaginario:
analisi e commento di racconti folclorici alla luce dei paradigmi simbolici che li orientano e dei
loro possibili processi struttur ali; problematiche relative alla costruzione di una geografia de l
l'immag inario.

BIBLIOGRAFIA
I.G.Frazer, Il ramo d 'oro (p rimi 5 capitoli)
L évi-Strauss, Il pensiero selvaggio
Borghini, Semiosi nel folklore, Piazza al Serchio (LU), Cen tro di documentazione della tradizio
ne orale 1988
Borghini, Sfondi lacaniani, Torino , Thélème 2000

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
E' prevista una breve ricerca folclorica d a concordarsi col docente e da presentarsi prima dell 'e
same sotto forma di rela zione.

MODALITÀ D'ESAME
Orale. Vedere punto precedente.
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W1811 ARCHITEnURA DEGLI INTERNI/ALLESTIMENTO

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. crediti:

Marco VAUDETTI
2° PD

8

OBIE1TIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso ha due finalità:
1) metodologica:
riprendendo l'a ttenzione al de ttaglio, anticipata nel Labora torio di Progettazione Architetto nica
del 4° anno, il Corso inten de illustrare le problematiche specifiche della progettazione degli
spazi interni - condotta a livello d i definizione di scelta di materiali, finiture, colori e arred i - e
dell'al lestimento.facendo riferimento continuo alle tematiche tip iche de l mondo del lavoro. La
trattazione, svi luppa ta at traverso lezioni ex-cated ra, evidenzierà, all'interno del vasto panora
ma di prod otti , tecniche e problematiche, metod i e criteri d i interv ento ut ili per la progettazio
ne , al fine di spingere lo studente a misurarsi con vincoli reali valendosi d i strumenti utili per
evitare approcci incerti e superficiali al settore dis cip linare.
2) applicativa:
come diretta conseguenza di quanto sopra riportato, il corso prevede, compatibilmente con il
numero degli iscritti, esercitazioni progettuali condotte interfacciandosi con operatori profes
sionali e p rendendo in esame casi concreti.

PREREQUISITI
Per seguire agevolmente il corso le conoscenze utili son o nei settori della storia dell'architettura
moderna e contemporanea, del disegno e rilievo , dell'impiantistica e in generale del progetto
architettonico a scala di singolo edifici o e d i dettaglio

PROGRAMMA
Il corso svilupperà una serie di lezioni sui seguenti argomenti:
- qualità degli interni.inerente i rapporti tra "scatola" edilizia e finiture, materiali, arredi,tenen
do conto degli apporti di luce, colore e percezione per la definizione del progetto di interni nel
l'abitazione, nei luoghi di lavoro, nei luoghi pubblici
- qualità dell'allestimento.inerente i tem i del museo e in generale dell'esporre, il comfort delle
raccolte, il comfort del pubblico, il comfort del luogo in cui si organizza l'esposizione, perma
nente o temporanea
problematiche espositive: sospendere, appendere, appoggiare gli oggetti, proteggerli sotto
vetro, illuminarli, commentarli, spiegarli al pubblico

BIBLIOGRAFIA
-.M. Vaudetti, L. Vivanti, M. Galliano "Mostra re il progetto", Celid 1999
-M. Vaudetti e altri : "Museozoom", Celid 1992
-M. Vaudetti "Il linguaggio dello spazio", Utet Libreria , 1995
-M. Vaudetti, G. Bricarello "Ristrutturazione e progettazione degli int erni" Utet, Torino 1999

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Nel corso delle lezioni sono previsti, a latere dell'esercitazione progettuale principale, brevi ex
tempore di esercitazione di rilievo e di progetto a scala d i dettaglio

MODALITÀ D'ESAME
Consiste nella discussione delle esercitazioni svolte e degli argomenti trattati a lezione

270



W1802 ARCHITEnURA DEL PAESAGGIO E DELLE
INFRASTRUnURE TERRITORIALI / ARCHITEnURA DI
GRANDI COMPLESSI E DI OPERE INFRASTRUnURALI

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Carlo BUFFA DI PERRERO
1° PD

8

OBIErrI VI GENERALI DEL CORSO
Il corso si prop one di :
rispondere agli interrogati vi che spesso suscita la realizzazione di grand i infrastrutture (viarie,
produ ttive, ecc.) riguardo alla scarsa rispondenza con i caratte ri del paesaggio locale ed alla
qua lità paesaggistica dell'opera stessa,
illustrare i fondamenti teori ci e metod ologici dell'archit ettura del paesaggio , quali strumenti
per valutare e progettare le trasformazioni del territorio
po r tare gli s tudenti verso un a esperien za d i progettazion e del paesaggio su tematiche che
riguardano prevalentemente la progetta zione e riqualificazione di grandi infrastrutture e che
potranno costituire eventualmente argomento per la tesi di laurea.

PREREQUISITI
Sarebbe util e, ma tuttavia non indispensabile, che lo studente avesse frequentato il corso di
Teorie del paesaggio o altri corsi che abbiano avuto come oggetto argomenti connessi con tema
tiche paesaggistiche.

PROGRAMMA
Il corso fornisce una serie di contributi didattici, a supporto dell'attività progettuale prevista,
riguardanti indicativamente i seguenti argomenti:
- L'architetturadelpaesaggio
definizione/i di paesaggio
significato e ruolo dell'architettura del paesaggio (tra conservazione e trasformazione)
contenuti e metodo per la progettazione del paesaggio: analisi e valutazione del paesaggio
architettura del paesaggio e procedure di valutazione di impatto ("inserimento nel paesaggio"..)
- Infrastrutture territoriali e implicazioni con l'architettura del paesaggio (sviluppo di una metodolo
gia di analisi e valutazione sull'area di progetto al fine della individuazione delle componenti
essenziali del territorio che "condizionano" il progetto). Gli argomenti trattati riguardano le
seguenti problematiche:
il sistema infrastrutturale stradale ai diversi livelli e tipologie, e gli argomenti loro connessi (fat
tori di impatto, elementi di progetto, criteri di riqualificazione, ecc.),
aree per attività produttive
il sistema del verde a scala urbana e territoriale
il parco urbano (anche in relazione alle grandi esposizioni floreali...)
- Elementi di progettazione delverde come strumentoperlaprogettazione delpaesaggio
significato e funzioni del verde
il "materiale vegetale"
elementi compositivi e criteri di progettazione alle diverse scale
elementi tecnici e di gestione.
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BIBLIOGRAFIA
Bibliografia essenzialedi riferimento
Di Fidio Mario "Architetturadelpaesaggio", Pirola, Mila no 1993
Fabbri Pompeo "Natura e cultura del paesaggio agrario: indirizzi per la tutela e la progettazione",
Cittàs tudi, Milano 1997
Ferrara Gui do "Risorsedel territorio e politica di piano", Marsilio, Venezia 1976
AA.VV. "Tendenze recenti nella progettazione delpaesaggio in Europa", Alinea, Firenze 1996
AA.VV. "Sistemadelverde - Ecosistemaurbano", Alinea , Firenze 1996
Buffa di Perrero C; Giannini F. "Architettura del paesaggio per Rapallo", Catalogo della mostra,
Genova 1994
AA.VV. "Progetti di Paesaggio", Quaderni de lla scuo la di Specializzazione in Archite ttur a dei
giar dini, p rogettazione e asse tto de l paesaggio, Facoltà di Arch itettura, Genova 1997
AA.VV. " Lestrade. Un progetto a moltedimensioni" a cura di A. Morett i, F.Angeli, Milano 1996
AA. VV. "Paesaggio e progetto urbano", Atti e Rassegna tecnica de lla Società Ingegn eri e Architetti
di Torino, n . 2 (nuova serie) agosto 1998
Buffa di Perrero C, Fontana F. "Parco pubblico urbano edesposizioni floreali. Modelli di progettazione
e gestione", Celid , Torino 1999

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il lavoro di p rogetto preved e la partecipazione con tinuativa degli studenti all'attivi tà de l corso
e la elaborazio ne di elabora ti progettuali che ver ranno richiesti e concordati con gli stude nti

MODALITÀ D'ESAME
Lo stu dente deve dimostrare di aver acquisito cor rettamente gli elementi di spec ificità dell 'ar
chitettura del paesaggio: l'esam e pertanto è basat o sulla discussione degli elaborati sviluppati
da gli studenti (supportati da opportuni approfondimenti bibl iografici) e sulla valu taz ione del 
l' impegno dimostrato da ciascun stu de nte nello sviluppo del corso.
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W5031 DISEGNO INDUSTRIALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Luigi BISTAGNINO
1° PD

8

PROGRAMMA
Impostazione generale:
il disegno industriale si trova oggi a confronto con due tematiche relativamente recenti, diverse
tra loro ma entrambe fondamentali, dal cui intreccio possono scaturire nuove linee guida pe r la
progettazione:
- il crearsi di nuovi bisogni, originati dalla trasformazione sociale da mono a multirazziale;
- la neces sità di introdurre nel progetto principi di ecodesign per rispondere alle esigenze detta-
te dalla problematica ambientale.
La trasformazione della società occidentale è ormai un dato di fatto : in tutto il mondo, per ora,
le persone delocate o emigra te sono circa 100 milioni .
Resta il p robl ema della pacifica convivenza multirazziale, che può avvenire solo mediante il
reciproco rispetto culturale e la rimessa in gioco del sistema dei va lori socia li.
Ancora sino a ieri , le tecnologie ed i modelli d i com po rtamento esportati ovunque in modo
indi fferenzia to hanno spesso cance llato modi d i vivere ancestra li, onde po i risultare inadegu ati
in quanto carenti di verifiche a lungo termine. Per evi tare gli stessi errori, occorre svo lgere un'a
nalisi de i 'va lori negati' e rifondare in modo più equo la scala dei valori complessivi.
Gli immigrati cercano presso di noi la concretizzazione di qu el modello di vita cons umistico
che da tempo andiamo 'spacciando' come miglior modello possibile, tuttavia non è più pensa
bile l'esportazione di tale sistema nè la sua espansione all 'interno della società occidentale,
tan to più che gli ultimi dati inerenti lo svi luppo sos tenibile del Pianeta sono ben poco rassicu
ranti.
La crisi del nostro modello di vita implica il ripensamento tra sversale dei nostri sistemi di rela
zione , di produzione e consumo.
Per far fronte a tutta una gamma di nuovi bisogni (che la vecchia socie tà monorazziale non
po teva preved ere) bisognerà individuare risposte congi unte di tutti gli attori sociali, e poiché le
persone si stanno ri-configur ando, occor rerà probabilmente ri-razio na lizza re e ri-pensare com
portamen ti oltr e che ri-disegnare ogge tti e attrezzature di uso qu otid iano.
Tematiche progettuali ap plicate ad un prodotto industriale:
- ripensamento del mod ello della socie tà indus tria lizza ta (basata sull'afferma-zione perentoria
de l proprio va lore), anc he in considerazione della sua discrepanz a tra ricchezza tem ologica e
povertà attuale d i riti, di felicità del vivere quotidiano, etc.;
- valorizzazione delle differenze cul tu ra li (anche in term ini di mod i di vita, di costu mi, d i abitu
dini alimentari, d i religione , etc.);
- va lor izzaz ione di concetti quali: biodiversità , rid uz ione dei con sumi, allungamento della
durata dei prodotti e ripensamento con cettua le degli stessi;
- progettazione di oggetti ed attrezzature di uso comune che rispondano sia al soddisfacimento
dei nuovi bisogni sia alle regole basilari dell 'eco -design .
Progetto
Dur an te l' ann o si sviluppe rà un progett o di un oggetto reale in collabo razione con un'indu
stria.
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BIBUOGRAFIA
- L. Bistagnino, Ecodesign & Componenti, Time & Mind ed, 1999;
- C Lanzavecchia, Il fare ecologico, Paravia ed , 2000;
- E.Manzini, M.5usani (a cura di), The Solid Side.ll latosolido in un mondo che cambia. Progetti e
proposte, V+K publishing ed., Olanda, 1995;
- L.Bistag nino, CLanzavecchia (a cur a di ), cata logo int eratt ivo CD.;Rom
Eco-Design. Oggetti, processi, materiali, Supplemento al Video Giornale Elettronico ARCHlnote,
Facoltà di Archi tettura, Politecnico di Torino, 1995;
- ELa Cecla, Perdersi. L'uomo senza ambiente, Laterza ed ., Bari, 1988;
- ECarmagno la, Dall'impero trasparente, Guerini e Ass. ed., Milano , 1992;
- Atti del Convegno Società Multirazziale e Farmaci. Scenari alternativi del design deifarmaci perper-
sone anziane,Torino, Facoltà di Architettu ra, Politecnico d i Torino, Torino, 19 gennaio 1996

MODAUTÀ D'ESAME
L'esam e verterà sull a d iscuss ione di quanto elaborato durante l'anno.



p

WOOl l GEOMETRIA DESCRlnlVA

Doce nte :
Periodo:
Precede nze obbligatorie:
N. credit i:

Paolo VALABREGA
1° PD

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso è una introduzione ma tematica ai metodi di rappresentazione e mette lo studente in
grado di usare le proi ezioni qu otate e cen tra li per rappresentare semplici figure spaziali, tro
vandone anche la vera forma.

PREREQUISITI
Elementi di geometria euclidea piana e spaziale.

PROGRAMMA
Elementi di Geometria proiettiva:
elementi impropri, dualità, proiezioni e sezioni, proiettività e involuzioni , omologie piane.
I metodi di rappresentaz ione :
il metodo delle proiezioni centrali: rappresen tazione di punti, rette, piani, appartenenze, inter
sezioni, angoli e perpendicolarità, distanze, ribaltamenti e vera forma; cenni sulla prospettiva;
il me todo della doppia proiezione ortogonale: rap presentazione di punti, rette, piani, apparte
nenze, intersezioni , angoli e perpendicolarità, d istanze, ribaltamenti e vera forma;
il metodo delle proiezioni quotate: rappresentazione di punti, rette, piani, appartenenze, inter
sez ioni, angoli e pe rpendicolarità, distanze, riba ltamenti e vera forma.
Laboratori e/o Esercitazion i
Vi si svolgono esercizi relativi agli argomenti tra ttati ne l corso

BIBLIOGRAFIA
Bompiani-Longo, Geometriadescrittivaperallievi architetti (reperibile presso Centro stampa)

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è scri tto e si può svo lgere con due modalità :
1. esame con due compiti scritti a me tà e fine corso (omologia e proiezioni quotate, proiezioni
cen trali);
2. esame senza compiti di esonero.
Chi non superi i compiti di esonero, o non vi pa rtecipi, può sostenere l'esame con un compito
unico.
Sono previsti esami orali solo per chi ne faccia richiesta nei seguenti casi:
1. il voto finale è sufficien te ma lo studente desidera migliorarlo;
2. il voto finale è poco al di sotto della sufficienza.



W6111 ILLUMINOTECNICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Chiara AGHEMO
1° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'insegnamento, a carattere p reva lentemente formativo, è finalizzato all 'acquisizione di una
specifica competenza professionale in tema di progettazione dell' illuminazione di interni e di
este rni.
L'obiettivo didattico è quello di far acquisire la capacità di creare scenografie di luce e di pro
getta re ambi enti e alles timenti, apparecchi e sis temi di illuminazione in relaz ione ai requ isiti
prestazionali per il comfor t visivo e la sicurezza.

PREREQVlSITI
Conoscenze fisico-ma tematiche di base.

PROGRAMMA
La conoscenza delle sorgenti luminose e deg li apparecchi illuminanti no n è disgiunta dall 'ap
profondita conoscenza degli stru menti e dei metodi di progettazione ed il sape r "proge ttare la
luce" non è disgiunto dal sap er "misurare la luce", cioè dal saper veri ficare e giudicare in termi
ni oggettivi la qualità dell'ambiente luminoso realizzato.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
Progettazione dell 'ambiente luminoso interno in luce naturale: richiami dal corso di Fisica tec
nica ambientale.
Sorgenti di luce artificiale e apparecchi illuminanti per intern i.
Progettazione dell'ambiente luminoso intern o in luce artificiale: requisiti per il comfort visivo
all 'interno degli ambienti confinati; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini proget
tuali e caratterizz azione fisico-tecnica dell e superfici di confine.
Tecnologie integrate per l'illuminazione naturale e artificiale di intern i..
Analisi di tipologie edilizie ed impiantistiche ricorrenti, con rifer imento alle normative cogenti
ed alle regole dell 'arte, negli specifici ambiti di applicazione dell 'architettura di interni: residen
ze; luoghi di lavoro, in particolare uffici con uso di videoterminali; musei e mostre temporanee;
bibl ioteche ; aule e sale conferenze; osp edali; negozi e aree commerciali ecc.
Sorgenti di luce artificiale e apparecchi illuminanti per esterni.
Progettazione dell'ambiente luminoso esterno in luce artificiale: requisiti per il comfort visivo
in ambiente esterno; strumenti e metodi di simulazione numerica a fini progettuali.
Analisi di tipologie impiantistiche ricorrenti, con riferimento a normative cogenti e regole del 
l'arte, negli specific i ambiti di applicazione dell 'illuminazione di esterni: campi sportivi; monu
menti e architetture monumentali; strade extraurbane ed urbane; percorsi pedonali; verde pub
blico e verde privato ecc.
Strumenti e metodi per la verifica in campo di sist emi dei illuminazione realizzati.
Le attività esercitative a carattere sperimentale e quelle a carattere progettuale connesse all'uso
di programmi di calcolo sono svolte con il supporto del Laboratorio di Analisi e Modellazione
dei Sistemi Ambientali (LAMSA) del CISDA.



BIBLIOGRAFIA
Vengono indicati all'inizio del corso tutti i testi utili per l'apprendimento e l'approfondimento
degli argomenti trattati.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si sostiene mediante un colloquio vol to ad accertare la maturità acquisita su quanto
trattato in sede di lezione ed incentrato sugli elaborati in tale sede presentati.
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W6131 IMPIANTI TECNICI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. crediti:

Claudio VAGLIO BERNÈ
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'insegnamento, a carattere p revalentemente informativo, è fina lizzato all'acquisizione d i cono
scenze d i base sulle cara tteristiche funzionali dei sistemi impiantis tici, no nchè sulle 10m possi
bili configurazioni e d imensioni, in modo da consentire il dia logo con gli specialisti che in ter
vengono nelle varie sedi progettuali e rea lizza tive.
L'obiettivo d idatti co è quello d i far acquisire la capaci tà di progettare !'inserimento delle tecno
logie impiantistiche nel contesto edilizio e urbano.

PREREQUISITI
Conoscenze fisico-m atematiche di base.

PROGRAMMA
Per i sistemi e gli impianti tecnici sono illustrati le tipologie più diffuse, i materiali ed i compo
nenti di comune impiego, le problematiche di inserimento ne l contesto edili zio e territoriale.
Sono argomenti di lezione i seguenti:
Impianti a fluido negli edifici: impianti di climatizzazione, impianti idrici, impianti a gas,
impian ti antincendio, impianti di scarico e trattamento di liquidi ed aeriformi.
Impianti elettrici negli edifici.
Impianti di rilevazione incendio e di sicurezza antintrusione negli edifici ..
Impianti di trasporto e di elevazione.
Inserimento degli impianti tecnici negli antichi edifici.
Sistemi informatici e di comunicazione negl i edifici .
Sistemi a rete nel tessuto urbano: metanodotti, reti elettriche e illuminazione pubblica, teleri 
scaldamento, acquedotti e fognature, reti di comunicazione.
Raccolta e trattamento dei rifiuti solidi urbani.

BIBLIOGRAFIA
Vengono indicati all 'inizio del corso tutti i testi utili per l'apprendimento e l'approfondimento
degli argomenti trattati.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si sostiene mediante un colloquio orale individuale.
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WA081 PERCEZIONE E COMUNICAZIONE VISIVA

Docente :
Periodo:
Precede nze obbligato rie:

N. crediti:

Anna MAROTTA
2° PD

8

PROGRAMMA NON PERVENUTO.

W5711 PRODUZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIE PER I PAESI
IN VIA DI SVILUPPO / PROGETTAZIONE AMBIENTALE

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Roberto MATTONE, Gabriella PERETTI
1° PD

8

PROGRAMMA PER "PRODUZIONE EDILIZIA E TECNOLOGIE PER I PAESI IN VIA DI SVILUPPO"

OBIETTIVI GENERALI DEl. CORSO
Tradizione, materiali e mano d 'opera disponibili, risorse energetiche, situazione socio-economi
ca sono parametri caratterizzanti diversi scenari con i quali e ne i quali occorre effettuare una
scelta tecnologica ed avviare un processo produttivo per abitazioni a basso costo . Acquisire le
conoscenze necessarie per armonizzare le diverse esigenze e le diverse risorse è scopo del
corso.

PROGRAMMA
Saranno prese in esame le tecnologie che, nel tempo, sono divenute riferimento per il "low cost
housìng", con attenzione alloro costo energetico ed ai processi produttivi che le caratterizzano
alle diverse scale.
Cicli di lezioni a carattere monografico tratteranno:
- i materiali compositi per l'edilizia;
- il ferrocemento;
- la costruzione in terra cruda;
-l'uso di scarti agricoli come combustibile alternativo per la cottura dei laterizi.
L'analisi di specifici casi di studio a carattere sperimentale sarà occasione di approfondimento e
confronto.
Laboratori e/o esercitazioni
Sono previste esercitazioni pratiche presso il Laboratorio Prove Materiali e Componenti del
DINSE.

BIBLIOGRAFIA
Stultz R.,Mukerji K., Appropriatebui/ding materia/s. Skat, S1. Gallen, 1988.



Spence RJ.5., Cook D.J., Building materials in developing countries, ed . [ohn Wiley & Sons, 1983.
Swamy R N., New reinforcedconcreies, Surrey University Press, 1984.
Swamy RN., Cement replacement materials, Surrey University Pres s, 1984.
Houben H., Guillaud H., Traité de construction en terre, ed . Parenthèse, Marseilles.1989.

PROGRAMMA PER "PROGETIAZIONE AM BIENTALE"

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Far acquis ire allo stude nte capaci tà di controllare il rapporto fra p rogetto e riso rse dell'ambien
te fisico secondo principi di ecocompati bilità ambientale, con la consapevolezza che la tecnolo
gia deve interagire con la natura considerandola non come limite o condizione ma come stru
men to.

PREREQUISITI
Conoscenze d i base di tecnologia dell 'a rchitettura.

PROGRAMMA
Il co rso defin isce le linee gui da, che potranno essere applicat e nel laborat orio di sin tesi
Progettazione Ambientale, di un processo progettuale in cui la coerenza ambien tale è alla base
de lle scelte ind ividua te. A ques to fine vengo no analizza te le risorse ambien tali fisiche na tu ra li:
sole, vento, suo lo, vegetazione, acqua, aria ; viene presa in esame la loro parametrizzazione in
riferimento a contesti climatico-ambientali diversi e la loro int erazione con il costruito.
l temi specifici tratta ti sono:
- definizione dell'ambito discipl inare e significato d i progettazione ambientale
-l'ambiente fisico naturale e le sue risorse: clima , vege tazione, suo lo, aria, acqua e rifiuti
- i requisiti ambientali e il conce tto d i costo ambientale
- la normativa ambien tale: p rincipali riferime nti a live llo comunitario, nazionale e regionale
- le ecotecnologie edi lizie con speci fico riferimento ad una progettazione ecocompatibile

BIBLIOGRAFIA
· Olgyay,V., Design wi th climate, Princeton Un iversity press, 1963 (trad . it . Pro gettare con il
clima , Franco Muzzio, Padova, 1981
· Pere tti, G., Verso l'ecotecnologia in archit ettura, BE MA Milano 1997
· Sala, M.,Ceccherini Nel li.L; Tecnologie solari, Alin ea, Firenze, 1993
· Todd, J.N,Todd,J., Progettare secondo na tura, Eleu thera , Milano, 1989

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Durante l'anno verrà svolta un'esercitazione che costituirà oggetto di disc us sione e giud izio
all'esame.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame è orale e prevede anche la presentazion e e la discussione dell'esercitazione svolta
d urante l'anno.
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W1791 PROGEnAZIONE DEL PAESAGGIOjTECNICHE DI
PROGEnAZIONE DELLE AREE VERDI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie :

N. crediti :

Marco TRISCIUOGLIO
2° PD

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Obiettivo del modulo di Progettazione delpaesaggio è quello di defin ire i termini del rapporto tra
l'architettura e il pa esaggio inteso come ogg etto di cont emplazione estetica, in modo da forn ire
principi di consapevolezza propedeuti ci al p rogett o. Il corso prevede una serie d i lezion i ex
cathedracon la presentazione di casi e di testi tesi a descrivere l'atteggiamento dell 'architetto nei
confron ti del mondo naturale e il diverso articolarsi di questo rapporto in epoche diversi e in
differenti luoghi.
Obiettivo del modulo di Tecniche di progettazione delle aree verdi è qu ello di realizzare e fornire
una sorta di manuale abbreviato per la p rogettazione delle diverse tipolog ie di spazi verdi, con
particolare riferimento ai dettagli architetton ici e alla scelta delle essenze.

PREREQUISITI
È data per acquisita la cono scen za del libro di [.Ritter, Paesaggio. Uomo e natura nell'età moderna
(1963), Guerini, Milano 1994 e del libro d i P.Grimal, L'arte dei giardini. La cultura del giardino
attraversolastoria (1974), Donzelli, Roma 2000.
La lettura di M. Trisciuoglio, Il muratore e il latino. Introduzione alla teoria dell'architettura, Celid ,
Torino 2000, è considerata propedeutica al corso.
È inoltre richi esta una conosc enza d i bas e dell a storia dell'a rch itettura occiden tale, una frequen
tazione assidua dell e bibli oteche di facoltà e un'attenzione curiosa alla realtà dell 'architettura
contemporanea.

PROGRAMMA
Progettazione del pa esaggio
Progettazione del paesaggio/Progetta zione nel paesaggio
Le "figur e" del paesaggio (villa, giardino, belvedere)
La villa e il pittoresco
Il giardino e il grazioso
Il belvedere e il sublime
Landscape garden
Landscape art
I parchi urb ani come questione progettuale
Archi tettura e natura
Estetica del paesaggio e pianificazione del territorio
Paesaggi culturali e progetti di salvaguardia
Tecniche di progettazione delle aree verdi
Il pro getto preliminare e la questione dello stile
I criteri d i progettazione e la stru ttu ra di base
Il dise gno del giardino
Strade e scarpate
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Muri, pavimentazioni e aiuole
Accorgime n ti tecnici (barriere rumore, giardini pensili, . . .)
Arredi inerti (capanni, gazebi, giochi )
Caratteristiche botaniche delle piante (alberi e arbusti)
Caratteristiche culturali delle piante (alberi e arbusti)
Criteri di messa a dimora delle piante
Tecniche di base del giardinaggio
La rinaturalizzazione del paesaggio

BIBLIOGRAFIA
R. Assunto, Il paesaggioe l'estetica (1973), Novecento, Palermo 1994
J.S. Ackerman, La villa. Forma e ideologia (1990), Einaud i, Torino 1992
S. Schama, Paesaggio e memoria (1995), Mondadori, Milano 1997
C. Steenbergen e W. Reh, Architecture and Landscape. The Design Experiment oJthe Creat European
Cardens and Landscapes, Prestel Verlag, Miinchen-New York 1996
M. Aprile, Dal giardinoal paesaggio. Annotazioni sul giardino, sullacittà, sullacampagna, Flaccovio,
Palermo 1998
G. Oneto, Manuale di architettura delpaesaggio, Abitare/Segesta 1990 (su CD-Rom, 2000)
A. Chiusoli, La Scienzadelpaesaggio, Clueb, Bologna 1999
T. Conran, O. Pearson, Il libro essenziale delgiardino (1998), Allemandi, Torino 1999
The Royal Horticultural Society, Alberidagiardino (1996), Fabbri editori, Milano 1998
The Royal Horticultural Society, Arbusti & rampicanti (1996), Fabbri editori, Milano 1998

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non sono previste forme di controllo dell'apprendimento prima della sessione di esami ufficia
le.
È previsto lo svolgimento di un'esercitazione progettuale sul tema L'architettura e il paesaggio
mediterraneo, nonché la partecipazione a una serie di incontri con relatori di discipline diverse
su argomenti attinenti i due moduli di cui è composto l'insegnamento.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in un colloquio orale (teso a verificare la conoscenza degli argomenti affrontati
nel corso) e nella discussione sugli elaborati relativi all'esercitazione progettuale svolta.
Nell'ambito della sess ione d'esame, i colloqui orali potranno essere preceduti da un test scri tto
di controllo dell'apprendimento.
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W5191 PROGEnAZIONE ESECUTIVA DELL'ARCHITEnURA

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. credit i:

Giacomo DONATO
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Corso riserva to agli allievi del 5° anno.

PREREQVISITI
Il corso si svolge con l'esecuzione di progetti elabora ti in varie scale che prevedono la reali zza
zione di particolari e introduzioni al tema di laurea.

PROGRAMMA
Conduzione di metodo: Progetto Ideativo - Preliminare - Definitivo - Esecutivo, elaborazioni
strutturali fondamentali con verifiche sistematiche.
Analisi di progetti realizzati, non anteced enti al 1990.

BIBLIOGRAFIA
Consigliata dal docente durante il corso.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Controlli disegni.

MODALITÀ D'ESAME
La prova di esame si svolge sul lavoro progettuale svolto e sulle relative verifiche di metodo.
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W4701 RIABILITAZIONE STRUnURALE/STATICA E STABILITA'
DELLE COSTRUZIONI MURARIE E MONUMENTALI

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Mario Alberto CHIORINO Giuseppe PISTONE
2°
Stati ca, Scienza delle Costruzioni, Laboratorio di Costruzione
dell'Architettura Il, Laboratorio di Restauro

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si p rop one di condurre gli allievi ad acquis ire linee gu ida e criteri metod ologici per l'a
nalisi della situ azione statica di edifici storici e monumentali e per il progett o di interve nti di
ripristino e rafforzam ento stru tturale nel quadro di programmi d i conse rvazione, res tauro e
rivalorizzazione architettonica. L'approccio è marcatamente progettuale. Pertanto un ruolo fon
damentale viene attribuito all'ana lisi di casi studio al fine d i abitu are gli allievi alla ricerca, su
problem i concreti , delle soluzioni e dell e linee di interv ento coerenti con le linee gu ida e i criteri
generali .

PREREQUISITI
Il corso presuppone la con oscen za : a) degli or ientamenti culturali p iù aggiornati in tema d i
restauro e di intervent o su edifici d i rilevanza stor ica; b) del compo rtame n to dei materi ali e
dei loro meccanismi d i de gr ado; c) de i principi, modelli e metodi dell 'analisi e del progetto
strutturale.

PROGRAMMA
Il programma conc erne la meccanica dell e costruzioni in muratura e i metodi di modellazione
strutturale degli ed ifici storici e monumentali per l'analisi di stabilità e le verifiche di affidabi
lità e sicurezza, le tecniche di rilev amento dei danni e di indagine sui materiali, sulle strutture e
sulle fondazioni, il monitoraggio strutturale, le tecniche di riabilitazione, adeguamento e conso
lidamento statico. Le tipologie costruttive comprendono le opere in muratura, in pietra o in
mattoni, con particolare attenzione ai sistemi scatolari degli edifici, alle volte, agli archi e alle
cupole, le strutture o parti di strutture in legno e ferro , le strutture in calcestruzzo armato ed
acciaio , esaminando anche per queste ultime i problemi di degrado, ripristino ed eventuale
rinforzo
Dopo un inquadramento metodologico generale e l'approfondimento dell 'apparato teorico per
temi specifici, vengono presi in esame alcuni casi studio notevoli per ed ifici di importanza
monumentale caratterizzati da patologie o da problemi di trasformazione, riuso e adeguamento
statico fra i quali, nell'area torinese, il Collegio dei Nobili, il Palazzo Carignano, il Palazzo
Giannazzo di Pamparato, la Cappella dell a Sind one , la Mole Antonelliana, la Galleria di Diana
nella Reggia di Venaria . Una attenzione pa rticol are viene dedicata anche alle grandi cupole in
muratura, ai ponti ad arco in pietra e alle costruzioni in ferro ottocentesche; vengono trattati i
casi delle cupole del Pantheon, di Vicoforte, di S. Pietro e S. Maria del Fiore, del ponte Mosca
sulla Dora a Torino e de l ponte di Paderno d 'Adda.
Le esercitazioni consistono nell' approfondimento da parte degli allievi di singoli casi studio
sotto la guida dei doc enti . Gli allievi, suddivisi in gruppi, svolgono inoltre un lavoro autonomo
di approfondimento e ricerca su un tema concordato con i docenti.
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BIBLIOGRAFIA
E. Benvenuto, La Scienza delle Costruzioni e il Suo Sviluppo Storico, Sansoni,Firenze
E. Benvenuto, An Introduction to the History of Structural Mechanics, Springer-Verlag, New
York
J. Heyman, The Stone Skeleton, Struct. Engineer ing of Masonry Architecture, Cambridge Univo
Press
J .Heyman., Equilibrium of Shell Structu res, Clarendon Press, Oxford
J .Heyrnan ., The masonry arch., Ellis Horwood, Chichester, 1982
I. Carbone, A. Fiore, G. Pistone, Le costruzioni in Muratura, Hoeply, Milano
A. W. Hendry, Statica delle strutture in muratura di mattoni, Patron, Bologna
G. Sacchi Landriani, R. Riccioni , Comportamento sta tico e sismico delle s trutture murarie,
Clup, Milano
G. Del Piero, Le costruzioni in mura tura, CISM, Udine
A. Migliacci, F.Mola , S. Tattoni, Consolidamento e recupero de i centri urbani, Clup, Milano
G. Croci , Progettazione strutturale e consolidamento delle costruzioni, Hoepli, Milano
L. [urina, La diagnosi del sistema strutturale, in Tecnologia del recupero edilizio, a cura di G.
Caterina, UTET, Torino.
G. Sarà (a cura di) , Restauro Strutturale, Liguori Editore, Napoli
p. Rocchi, Progettare il consolidamento, Edizioni Kappa, Roma
p. Rocchi, Manuale de l Consolidamento, Edizioni Dei Roma, Roma
A. Defez, Il consolidamento degli edifici, Liguori Editore, Napoli
G. Cigni, Il consolidamento murario , Tecniche di intervento, Edizione Kappa, Roma
G. Rocchi, Istituzioni di restauro dei beni architettonici e ambientali, Hoepli, Milano
A. Bellini (a cura di) , Tecniche della conservazione, Franco Angeli, Milano
Salvatore Di Pasquale, AA.VV., Costruzioni, Vo1.2, Le Monnier, Firenze
Furiozzi, Messina, Paolìni, Prontuario per il calcolo di elementi strutturali, Le Monnier, Firenze
Manuale di Ingegneria Civile, Volume secondo: Scienza delle Costruzioni, Tecnica delle
Costruzioni, Ponti, Zanichelli /ESAC, Bologna
F.Lucchini, Pantheon, La Nuova Italia Scientifica, Roma
L. Ippolito, C. Peroni, La Cupola di S. Maria del Fiore, La Nuova Italia Scientifica, Roma
C. Acidini Luchinat, R. dalla Negra (a cura di), Cupola di S. Maria del Fiore, Il cantiere di
restauro 1980-1995, Poligrafo dello Stato, Roma
UNI , Comm. Ingegneria Strutturale, Sottocomm. 10, Raccomandazioni per il restauro struttura
le delle opere civili e dei beni architettonici
D.M. 16.1.1996, Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica e la sicurezza delle
costruzioni e dei carichi e sovraccarichi, G.U. n .29 del 5.2.1996 e Istruzioni, G.U. n.217 del

16.9.96
D.M . 20.11.1987, Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in
muratura e per il loro consolidamento, G.U. n.285 del 5.12.1987 e Istruzioni, Circ, Min. n. 30787
del 4.1.1989
EROCOmCE 6, Progettazione delle strutture di muratura, UNI ENV 1966-1-1, Marzo 1988
D.M. 9.1.1996, Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemen
to armato normale e precompresso e per le strutture metalliche , G.U . n.29 del 5.2.1996
D.M. 16.1.1996, Norme tecniche per le costuzioni in zone sismiche, G.U . n.29 del 5.2.1996 e
Istruzioni, G.U. n .97 del 28.4.1997
D.M. 2.7.1981, Normativa per le riparazioni ed il rafforzamento degli edifici danneggiati dal
sisma nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia, G.U. n.198 del 21.7.1981
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Legge 14.5.1981, n .219, art.10 , Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici danneggiati dal sisma, Cire. Min . LL.PP. n. 21745 del 30.7.1981
Legge 14.5.1981, n .219, art.10 , Istruzioni relative alla normativa tecnica per la riparazione ed il
rafforzamento degli edifici in c.a. ed a struttura metallica danneggiati dal sisma, Circ . Min.
LL.P. n. 22120 del 12.12.1981

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Il lavoro sv olto in sede di esercitazione viene valutato a scadenze prefissate; il lavoro di
approfondimento autonomo viene presentato collegialmente alla fine de l corso. Le relative
votazioni confluiscono nella votaz ione di esame.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste in una prova orale sugli argomenti del corso e nella discussione di una rela
zione relativa ad un caso studio.
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W9341 SOCIOLOGIA DELL'ARTE

Docente:
Periodo :
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Massimo PELLEGRINI
1° PD

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Obietti vi generali del corso: creare un dibattito sull 'Arte e la Creatività e sulle molteplici possi
bilità d i esprimere entrambe, individuando prop rio e personale perc orso della sensibilità.

PREREQUISITI
É richiesto agli studenti la massima disponibilità ad esprimersi: rimanendo, naturalmente, nel
l'ambito dell 'Arte.

PROGRAMMA
Il corso si svolge secondo 11 dibattiti-lezione sui seguenti argomenti: 1) Arte e pens iero magico;
2) Arte e totalità comica; 3) Arte, mito e tragedia; 4) Arte, opera e simbolo; 5) Arte e cultura
popolare; 6) Arte e ricerca scientifica; 7) Arte, istituzione e rivoluzione; 8) Arte, ideo log ia e uto 
pia ; 9) Arte, avanguardia e modernità; lO) Arte moderna e post-moderna; 11) Ar te, veri tà e
coscienza critica.

BIBLIOGRAFIA
M. Pellegrini: Undici lezioni di Sociologia dell 'Arte, CELID; M. Pellegrini: Sociologia dello spa 
zio tra teoria dell'azione e sentimento; J. Derrida: Donare il tempo, Raffaello Cortina Editore.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non vi sono controlli di apprendimento; ma l'elaborazione, assistiti dalla docenza, di un elabo
rato, di gruppo o singolo, che comprende sia una parte di ricerca sull 'Arte, sia una parte, inve
ce, di espressione creativa.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame può essere sostenuto consegnando l'elaborato - tesina di cui al punto 5), più una rela
zione critica sul corso, o su di uno dei temi trattati, e due relazioni su : Pellegrini: Sociologia
dello spazio tra teoria dell'azione e sentimento e Derrida: Donare il tempo (solo il primo capito
lo). La consegna e l'approvazione da parte del docente di tale materiale è sufficiente per sos te
nere l'esame.
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W2731 STORIA DEL GIARDINO E DEL PAESAGGIO / STORIA
DELL'URBANISTICA MODERNA E CONTEMPORANEA (i)

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. credit i:

Vittorio DEFABIANI
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Correlato alla Storia dell'urbanistica moderna e contemporanea (i), il corso intende fornire
conoscenza dell'idea e della storia del giardino - in ambito occidentale - e della organizzazione
del paesaggio antropico. Lo spazio effimero, dai giardini principeschi del Seicento ai grandi
parchi urbani dell 'Ottocento, intreccia un singolare riverbero tra cultura e socie tà, tra dimensio
ne urbana e identità territoriale, da correlarsi ai fenomeni dell 'assolutismo, dell'urbanesimo e
della rivoluzione industriale.

PREREQUISITI
Conoscenza generale dei programmi di Storia dell 'Architettura Moderna e Contemporanea, d i
Storia dell'Urbanistica.

PROGRAMMA
Il pe rcorso didatti co, centra to tra Cinquece nto e Novecento, intende esplorare la formazione
dell'idea d i giardino nella cu ltu ra europea, dal giardino edenico al giardino romano, med ioeva
le e quattrocentesco, per sviluppare le tematiche del giardino manierista ita liano, d al giardino
francese, dai tra tta ti di Boyceau de la Barau d ière e dei Mollet alle innovazioni di Le N òtre,
riflesse nel trattato di Dezallier d 'Argenville, al giardino classicistico in Inghilterra e Olanda.
Le nuove idee del giardino anglo-cinese, tra pi ttoresco e su blime, dei landscape gardeners,
H.Rep ton e i Red Books, 1.C. Loudon tra landscape design e pianificazione metropolitana nel con
fronto di P]. Lenné in Germania. Il tema del parco e de i giardi ni ecle tt ici, da Les promenades de
Paris di Alphand al tratt ato di E.André.
Le in terrelazioni delle Città-Capitali in Euro pa col territorio, dalla città del princip e all'età d el
l' assolutism o, saranno colte nei complessi di delitie e di maisons de plaisance, quanto ne i parchi
urbani, tra Ottocento e Novecen to.
Laboratori e/o esercitazioni
Biblioteca Centrale di Architettura (BCA) e Biblioteca di Storia de ll'archi tettu ra e analisi della
città (CCT).
Laboratorio di Storia e Beni cu ltu rali (Dipartimento Casa-città) .
Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU).
Laboratorio di sintesi finale
Il corso fa riferim ento ed è di supporto ai Laboratori di sintesi fina le, su cui può convergere il
lavoro di tesi:
Archi tettu ra, città e ambiente: conservazione e res tauro.
Progettaz ione e p ian ificazione paesistica e ambienta le.

BIBLIOGRAFIA
Saranno forni ti i principali riferimenti bibliografici specifici, criticamente documentati durante
le lezioni ed esercitazioni.
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M.Mosser, G.Teyssot, L'architettura dei giardinid'Occidente dal Rinascimento al Novecento, Electa,
Milano 1990.
M.Zoppi, Storia delgiardino europeo, Laterza, Bari 1995.
M.Fagiolo, M.A.Giusti, Lo specchio del Paradiso. L'immagine del giardino dall 'Ant ico al Novecento,
Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 1996.
M.Fagiolo, M.A.Giusti, V.Cazzato, Lo specchio del Paradiso, Giardino e Teatro dall'antico al
Novecento, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo, 1997.
M.Fagiolo, M.A.Giusti, Lo specchio del Paradiso. Il giardino e il sacro dall'antico all'Ottrocento,
Silvana Editoriale, Amilcare Pizzi, 1998.
EPanz ini , Per i piaceri delpopolo. L'evoluzione delgiardino pubblico in Europa dalle origini al XX seco
lo, Zanichelli, Bologna 1993.
La parte essenziale dei materiali didattici e la bibliografia selezionata sono depositati durante il
semestre presso il Centro Stampa.

MODALITÀ D'ESAME
Colloquio oral e, con approfondimento d i un tema bibliografico concordato con il docente.
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W2741 STORIA DELL'ARCHITEnURA ANTICA / STORIA
DELL' ARCHEOLOGIA (i)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti:

Donatella RONCHETTA
2 0 PO

8

OBIErrlVI GENERALI DEL CORSO
I due corsi integrati sviluppano in parallelo tematiche storiche e archeologiche sul mondo clas
sico. Documenti architettonici e urbanistici che in modo significativo hanno segnato i secoli
compresi tra lo sviluppo delle Poleis greche in ambito mediterraneo (VIII-VII sec. a.C) e la crisi
del mondo antico (IV sec. d.C) saranno delineati attraverso l'indagine storica, l'analisi critica e
il resoconto della loro riscoperta, dallo scavo archeologico al restauro.

PREREQVISITI
Buona conoscenza del quadro storico e geografico del mondo classico.

PROGRAMMA
La città greca. Fondazione e formazione della città ; gli spazi pubblici: edifici amministrativi,
luoghi di assemblea e santuari. Edilizia privata.
L'edificio greco . Progettazione ed esecuzione dall'VIII sec. a.C, all 'età classica . La formazione
degli ordini architettonici.
L'ellenismo quale processo di irradiazione della cultura greca : riflessi sull 'urbanistica e sull'ar
chitettura dell'area mediterranea.
La città romana. Fondazione e formazione della città. Gli spazi pubblici: edifici sacri e civili .
Edilizia privata.
Tecnica dei caementa, continuità di esperienze dall'età repubblicana al tardo-antico.
L'organizzazione del territorio intorno al centro urbano.

BIBLIOGRAFIA
H.BERVE,G.GRUBEN, I templigreci, Firenze 1962
R.MARTIN, Manueld'Architecture grecque, I Matèriaux et tecniques Paris 1965
E.GRECO, M.TORELLI, Storia dell'Urbanistica. Il mondo greco, Bari 1983
A.W.LAWRENCE, Greek Architecture (Revised with additions by R.A . Tomlinson),
Harmondsworth-New York 1983
L.CREMA, L'architettura romana, Enciclopedia classica XII, 3,1, Torino 1959
J.P.ADAM, L'arte di costruire presso i romani. Materiali e tecniche, Milano 1984
P.GROS, M.TORELLI, Storia dell'Urbanistica. Il mondo romano, Bari 1988
P:GROS, Uarchitecture romaine. 1. Lesmonumentes publics, Paris 1996
M:BONGHI JOVINO, Archeologia classica, Milano 1992
G:PUCCI, Il passato prossimo, Lascienza dell'antichità leorigini della culturamoderna, Roma 1993
La bibliografia specifica di approfondimento per i diversi argomenti affrontati sarà puntualiz
zata in sede di lezione.

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Necessità e i modi di verifica saranno valutati in corso di svolgimento.

MODALITÀ D'ESAME
Colloquio ora le
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UM029 STORIA DELL'ARTE E DEL PENSIERO CONTEMPORANEO

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Bruno PEDRETTI

2° PD

8

PROGRAMMA
Il corso introdurrà i principali movimenti, le figure di spicco, i gruppi più significativi e le poeti
che di maggiore rilievo del Novecento . Si partirà però dalle premesse ottocentesche, indispensabili
per affrontare l'emergere della cultura del Modernismo e delle questioni del rapporto tra arte,
industria, città e mercato. Si passerà poi al formarsi della cultura d 'avanguardia. Cubismo,
Futurismo, Dada, Astrattismo, Metafisica, Espressionismo Surrealismo ecc. saranno tra gli argo
menti centrali di questa parte del corso, visti comunque sempre all'interno del dibattito culturale
sugli sviluppi della modernizzazione: le rivoluzioni del pensiero scientifico e le scoperte filosofi
che quali la psicoanalisi o l'antropologia, le innovazioni della tecnica e la massificazione del con
sumo, la funzionalità sociale dell'arte e il rapporto tra arti della visione e discipline progettuali ecc.
Si riserverà una specifica attenzione ai cambiamenti della figura dell'artista e dell'opera d'arte,
con riferimento all'organizzazione in gruppo degli artisti, agli scambi tra le diverse arti (pittura,
musica, architettura, letteratura, cinema ), ai luoghi della trasmissione culturale (le accademie,
le esposizioni, la circolazione editoriale ), ai programmi di matrice politica degli artisti, agli
sviluppi del mercato artistico e più generalmente estetico. Si parlerà inoltre delle "arti applica
te" e della loro mutazione in "arti industriali", così da mostrare le trasformazioni progressive
dell'opera d 'arte e dello statuto estetico degli oggetti, dei manufatti e delle architetture.
Si affronteranno poi le vicende artistiche del periodo dei regimi dittatoriali, l'estetizzazione
politica delle masse e il declino delle avanguardie storiche. Poi, con il secondo dopoguerra, si
introdurranno le esperienze di movimenti quali l'Espressionismo Astratto, l'Arte Pop, quindi
l'Arte Concettuale e Povera, gli Happening, la Land Art ecc., sino ad esaminare taluni temi del
dibattito odierno: il tramonto della fiducia modernista, la critica alle tradizioni razionaliste e il
cosiddetto postmodernismo, la parabola delle utopie politico-artistiche, l'ibridazione tra arti
"alte" e "basse", l'estetizzazione diffusa della vita, dei comportamenti e dei prodotti di consu
mo e il parallelo ampliarsi del significato di opera d 'arte e di bene culturale.
Il corso non si limiterà dunque a tratteggiare storicamente le vicende artistiche, ma si volgerà
parimenti a delineare le grandi questioni estetiche e sociali da esse sollevate. Si parlerà del destino
dell'opera d 'arte nell'epoca dell'industria e della comunicazione così come è stato studiato da
filosofi ed estetologi; si presenteranno le rivoluzioni intervenute nella percezione del tempo e
dello spazio così come sono state affrontate da artisti e scrittori; si dibatterà del declino delle tradi
zioni moderniste e razionaliste così come viene indagato da storici della filosofia e delle idee .

BIBLIOGRAFIA
La bibliografia verrà presentata nei dettagli all'inizio del corso . Essa prevede comunque che gli
studenti usino un manuale di storia dell'arte, cui verranno affiancati uno o due testi con funzio
ne di compendio. Oltre ai testi di base, si suggerirà di volta in volta allo studente la lettura di
qualche saggio o brano più mirato ai suoi specifici interessi, per esempio privilegiando un
approfondimento sociologico, storico oppure estetologico. Tra gli autori che si proporranno per
tali approfondimenti si possono ricordare: W. Benjarnin, R. Klein, H. Belting, S. Ciedion, N.
Pevsner, M. Schapiro, G.L. Mosse, S. Kern, D. Harvey, P. Rossi, O. Marquard, R. Koselleck...
Questi nomi indicano che il corso non vuole limitarsi a una consueta rassegna di "stor ia dell'ar
te contemporanea", per avvicinare viceversa i fenomeni artistici del XXsecolo all'interno di una
più ampia "storia del pensiero contemporaneo" che faccia emergere i veri, grandi temi e pro
blemi del Novecento visto come il "secolo dell 'immagine e dell'estetica ~' .
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W2171 STORIA DELLA crrrÀ E DEL TERRITORIO

-
Docente:
Periodo:
Precedenze obbl igato rie:

N. crediti :

Costanza ROGGERO

2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il corso si propone di fornire gli stru menti metodologici e le conoscenze ind ispensa bili per l'in
terpreta zione storico-critica dei rapporti che legano sulle diverse scale, territorio, città è archi
tettur a in period o mo derno e contemporaneo. Il corso int ende ap profondire in senso mon ogra
fico, ma con apertura all'Europa, il tema della città -capita le sabauda in periodo ba rocco, ana liz
zando i grandi complessi e le residenz e suburbane, nel loro processo di formazione e trasfor
mazione, fino alla situazione attu ale, da leggersi anche alla luce delle problematiche relative ai
beni cu ltu rali ambientali.

PREREQUISITI
Per seguire agevolment e il corso, si suggerisce che lo studente sia dotato delle conoscenze d i
base in merito alla storia dell'architettura moderna, come proposto dai piani di Facoltà .

PROGRAMMA
Attraverso le lezioni teoriche saranno sviluppati i seguen ti argomenti:
- La concezione di "città-cap itale moderna" in Europa; font i, bibliografi a e dib attito critico
- Città e archi tettu re "d i Stato" nei principali centri eu rop ei, dal Cinq uecento al Settecento.
- Rapporto tra committenti e architettura.
- Architetti delle corti; progetti e realiz zazioni
- Riferimenti alla trattatistica, con particolare riferimento al rapporto città -residenze suburba ne
e giard ini.
- La "corona di delitie" intorno a Torino, come progetto compiuto.
- Analisi e studio dei complessi ducali e reali sabaudi; pe riodi zzazione stor ica e modelli d i rife-
rim ento.
In parallelo il corso -si propone di effettu are, pre vio sviluppo tematico dell 'argomento a lezione,
sopralluoghi specifici e con cordati ne i cantieri aperti sul luogo dell e residenze sabaude e dei
giardini.

BIBLIOGRAFIA
I testi consigliati, a supporto e integra zione degli argom en ti svolt i nel corso, sono necessari per
un inquadramento generale e sono rep eribili per la consultazione anche nelle biblioteche:
G. C. Argan, L'Europa delle capitali 1600-1700, Milano, Fabb ri, 1965
Michela di Macco e Giovanni Romano (a cur a di), Diana trionfatrice. Arte di corte nel Piemonte del
Seicento, catal ogo di mo stra, Umberto Allemandi, 1989.
Costanza Roggero, Maria Grazia Vinardi.Vittorio Defabiani, Ville sabaude, Milano, Rusconi 1990
Vera Comoli Mandracci e Andreina Griseri, Filippo [uuarra. Architetto delle capitali da Torino a
Madrid, catalogo di mostra, Milan o, Fabbri, 1995
Vera Comoli Mandracci (a cura di) , Itinerari juvarriani, catalogo di mostra, Torino , Celid , 1995
Indicazioni bib liografiche di carattere monografico, inerenti i singoli complessi architettonici
esaminati, saranno periodicamente comunicate a lezione .



...

CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non sono previste forme di accertamento in corso d'anno.

MODALITÀ D'ESAME
Colloquio orale sull'intero argomento del corso, con riferimento particolare agli edifici trattati a
lezione e visitati nei sopralluoghi.
Lo studente inoltre può, se interessato ad un lavoro di esercitazione, approfondire in ambito
critico -bibliografico e archivistico, un tema congruente alla disciplina concordato con la docen
za a inizio anno.
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W2172 STORIA DELLA crrrÀ E DEL TERRITORIO

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Giovanni Maria LUPO
2° PD

8

PROGRAMMA NON PERVENUTO .

W2181 STORIA DELLA CRITICA E DELLA LEn ERATURA
ARCHITEnONICA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Carlo OLMO
1° PD

8

OBIEITIVI GENERALI DEL CORSO
Confrontare le storie della storiografia contemporanea, con approfondimenti monografici.

PREREQUISITI
Avere sostenuto un esame di Storia dell'architettura contemporanea

PROGRAMMA
La storia dell 'architettura contemporanea (dal 1936 al 1968)
La storiografia dell'architettura contemporanea, dal 1968 ad oggi
La monografia e biografia dell'architettura contemporanea degli anni '90 del XXsecolo
Un approfondimento tematico: "Teoria e storia dell 'architettura nella riflessione anglosassone
ed italiana"

BIBLIOGRAFIA·
- Numero 22 di Zodiac
- La collana Testimoni dell'architettura di Allemandi
- I testi da Mumford a Tafuri (da La cultura della città, Ed . di Comunità 1999 a Teoria e Storia
dell'Architettura, Bari Laterza 1998, ultima edizione)
Le monografie e le biografie saranno indicate ad inizio di anno.
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W2241 STORIA E METODI DI ANALISI DELL'ARCHITEnURA /
LEGISLAZIONE DEI BENI CULTURALI

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligator ie:

N. crediti :

PROGRAMMA

Micaela VIGLlNO, Carlo MONTANARI
10 PD

8

Il corso si ince ntra sul tema dei beni architettonici e ambien tali e si ar tico lerà in d ue mo duli
integra ti di (60+60 ore); l' esa me sarà svo lto congiuntamente dai due docenti. Verranno analiz
za ti metodi e st rumenti a tti ad individuare e a classificare il patrimoni o storico ambientale alla
luce de lle conoscenze storiche confortate con il parametr o della leggib ilità attuale. Di tale p at ri
m oni o si leggeranno le va lenze alle d iverse scale, dall 'edificio singolo ai nuclei di antico inse
diamento, ai sis tem i infrastrutturali, al terr itori o. Ne ll'o ttica di una "tu tela attiva" l'analisi del
l'architettura verrà condotta individuandone gli elementi caratterizzanti, ovvero quei caratteri
essenzi al i che devono ess ere mantenuti in un qualunque tipo di in terven to e ch e possono
costru ire uni spunto per un progett o cons apevo le delle valenze del patrimonio culturale su cu i
si int erviene. Si confron teranno altresì vari metodi di schedatura e si approfondiranno i diversi
temi anche attraverso il confronto con i risultati concreti di ricerche finali zzate alla redazione di
stru me nti urbanistici attenti ai valori storici terr ito riali.
Nell' altro modulo il corso si prop one di del ineare i principi fondamentali che ispi rano la vigen
te normativa italiana in materia di beni culturali. L'analisi dell 'attuale leg isla zione ve rrà con 
dotta in una prospettiva sia storico-giuridica che tecnico-giuridica, rip ercorrendo le d iverse
tappe che, dal secolo scorso ad oggi, hanno contraddistinto gli interventi normativi al riguardo.
Saranno, pertanto, so prattutto considerate attraverso il d iretto esame ed il confr onto delle fonti
legislative le connotazioni assunte nel tempo d al conce tto di bene cu ltu ra le e da quello di tute
la, dal rapporto tra accentramento e d ecentramento e da quello tra pubblico e privato . Le solu
zioni adottate d all 'ordinamento ita liano saranno, infine, comparate con sis temi previsti da altre
legislazioni in ambito europeo.

BIBLIOGRAFIA
Le indicazioni bibl iografiche sa ranno fom ite all'inizio del corso.
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W2722 STORIA E METODI DI ANALISI DELL'ARCHITEnURA /
LEGISLAZIONE DEI BENI CULTURALI (I)

ZZQ

Docente:
Periodo :
Precede nze obbl igatorie :
N. cred iti:

Laura PALMUCCI
2° PD

8

PROGRAMMA
Il corso si incen tra sul tema dei beni architettonici e ambientali e si articolerà in due moduli
integrati di (60+60 ore); l'esame sarà svo lto congiuntamente dai due docen ti. Verranno ana liz
zati metod i e strumenti atti ad indivi duare e a classific are il patr imonio storico ambientale alla
luce delle conoscenze storiche confortate con il parametro della leggib ilità attua le. Di tale pa tri 
monio si leggeranno le valenze alle diverse scale, dall'ed ificio singolo ai nu clei di an tico inse
diamento, ai sistemi infrastrutturali, al territorio. Ne ll'o ttica d i una "tu tela attiva" l'analisi del
l'archit ettura verr à condotta individuandone gli elementi cara tterizz anti, ovve ro quei caratte ri
ess enz iali che devon o essere mant en ut i in un qualunque tip o di intervento e che posson o
costruire uni spunto per un progetto consapevole delle va lenz e del patr imonio culturale su cui
si interviene. Si confronterann o altresì vari me todi di schedatu ra e si approfondi ranno i diversi
temi anche attraver so il confronto con i risultati concreti di ricerche finalizzate alla redazione d i
strumenti urbanistici att enti ai va lori storici territoriali.
Nell' altro modulo il corso si propone di delineare i principi fondam entali che ispi rano la vigen
te no rm ativa ital ian a in materia d i beni culturali. L'analisi dell'attuale legislazione verrà con
dotta in una prospettiva sia stor ico-giu rid ica che tecnico-giuridica, rip ercorrendo le d iverse
tappe che, dal secolo scorso ad oggi , hanno contraddistinto gli in terventi normativi al rigua rdo.
Saranno, pertanto, soprattu tto cons iderate attravers o il d irett o esame ed il confron to delle fonti
legislative le connotazioni assunte ne l tempo dal concetto di bene cultu ra le e da quello di tute
la, dal rapporto tra accen tra men to e decentram ento e da quello tra pubblico e privato. Le solu
zioni adottate dall 'ordinamento ital iano saranno, infine, compa rate con sistemi previsti da altr e
legislazioni in ambito eur opeo.

BIBLIOGRAFIA
Le indicazioni bibliografiche saranno fornite all' iniz io del corso.
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W6731 TECNICA DEL CONTROLLO AMBIENTALE / MODELLI

PER IL CONTROLLO AM BIENTALE

Docente:

Periodo :
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Marco FILIPPI (Tecnica del Controllo Ambientale)
Marco PERINO (Modelli per il Controllo Ambientale)
1° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
L'insegn amen to, a cara ttere prevalentemente formativo, è finalizzato all'acquisizione di specifi
che competenze riferentisi alla simulaz ione in sede progettuale dei sist emi ambientali confina ti,
allo scopo di p revedem e le caratteristiche comportamentali e verificarne la conformi tà con le
normative di settore .
L'obiett ivo didattico è qu ello di far acqu isire la capac ità di defini re i modelli fisici e numerici
ut ili per la prog etta zione ed ilizia e d i ges tire gli stru me nti applicativi di tali modelli all 'att o
dell a progettazione.

PREREQVISITI
Conoscenze fisico-matem atich e di base.

PROGRAMMA
La trattazione riguarda gli stru men ti ed i metodi sia per la simulaz ione numeri ca e per la
modellazione fisica in scala di sistemi ambientali, approfondendo per qu est'ultima le modalità
di spe rime ntazione e di rilevamento in campo dell e grandezze fisiche.
Sono argomenti di lezione i seguenti:

Simulazioni numeriche relati ve alla fisica dell'edifi cio
comportamento term oigrometrico di ambienti interni,
termo fluidodinamica ambientale in ventilazione naturale ed art ificiale,
consumi energetici negli edifici,
propagazione degli incendi ed evacuazione dei fumi ,

comportamento acustico di ambienti int erni.
Simulazioni numeriche relative al rapporto uomo-ambiente circostante
comfor t e discomfort termico,
comfort e discomfort acustico,
qualità dell 'aria

• Teoria dei modelli fisici in scala e tecniche di rilevamento delle grandezze fisiche ambientali
su modello.

Elementi di modellazione ambientale virtuale e multimed iale .
Le attività eserc itative a carattere progettuale connesse all 'uso di programmi di calcolo sono
svolte con il supporto del Laboratorio di Analisi e Modellazione dei Sistem i Ambientali
(LAMSA) del CISDA.

BIBLIOGRAFIA
Vengono indicati all 'inizio del corso tutti i testi utili per l'apprendimento e l'approfondimento
degli argomenti trattati.



CONTROLLI DELL'APPRENDIMENTO
Non è previsto alcun controllo dell'apprendimento durante lo svolgimento del corso.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame si sostiene mediante un colloquio volto ad accertare la maturità acquisita su quanto
trattato in sede di lezione ed incentrato sugli elaborati in tale sede presentati.

....



-

PROGRAMMI
WORKSHOP CISDA
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WK004 ARCHITEnARE CON IL TEATRO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. cred iti:

Sergio SANTIANO (referente), Marco FILIPPI, Laura PALMUCCI,
Mariella DE CRISTOFARO ROVERA Coli. Maurizio BONINO,
Evandro COSTA, Alessandra RASETTI
2° PD

8

OBIErrlVI GENERALI DEL CORSO
Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione cultu
rale, tecnica e profess ionale degli stu den ti del III ciclo. In particolare intende fornire loro, nel
momento in cu i stanno per affron tare la stesura della tesi di Lau rea, un apporto cultur ale e tec
nico che tenda, in qu esto momento di sint esi, a esaltare le capacità d i effettua re connessioni tra
le discipline affron tate nel loro corso di studi.
La pratica teatrale nella sua specific ità testuale, scenografica e scenotecnica, è un fenomeno di
"sintesi" che presuppone la capacità di collegare nello stesso momento più discipline "cultura
li" (stor ica, sociologica, econ omica, ecc..) e tecniche (stru ttu rali, impi antistiche, acustiche, illu
minotecniche, ecc.).

PROGRAMMA
Il wo rkshop è strutturato in:
contributi relativi alla stor ia del teatro e della scenografia
scenotecnica
partecipazione all'intero processo di produzione teatr ale (ana lisi del testo, definizione spazia le
del luogo di rappresent azione, definizione dell' idea scenica, scelte scenotecniche, calcolo e
mon taggio delle strutture) .
Le attivi tà eserc itative saranno preminentemente svolte in Teatri che presentino caratteristiche
tipologiche atte a fornire un panorama che sia il più am pio po ssibile delle tecniche espressive e
costru ttive (Regio e Carignano di Torino , Palafenice di Venezia, Carlo Felice di Genova, ecc..).

LABORATORI E/O ESERCITAZIONI
Labora to rio di Cultura e Arc hitettu ra Teatrale (LART) del Dipartime nto d i Pro gettazion e
Arc hitettonica, Ser vizio Pro d uzioni Iperm ed iali (H YPARC) e Servizio Aud iovisivi per la
Didattica (SAD) del CISDA.

BIBLIOGRAFIA
Verranno indica ti all'inizio del workshop tutti i testi u tili pe r l'a pprend imen to e l'approfond i
mento degli argomenti trattati.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella valuta zione delle eserci tazioni svolte nell'ambito del workshop. La va lu
tazione fina le tiene conto anche della part ecipa zione attiva durante l'anno, no nché de ll'a pporto
critico e de lla elaborazione di sin tesi inerenti le diverse esperienze applicative .
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WK002 COLLAUDARE IL COSTRUITO

-

Docente :

Pe riodo:
Precede nze obbligatorie:
N. cred iti:

Delfina COMOGLIO MARITANO (referente) Giovanni CANAVESIO,
Massimo FOTI, Giuseppe PISTONE, Valentina SERRA
Coli.: Angela LACIRIGNOLA, Gabriele PICCABLOTTO
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il wo rks hop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecni
ca e professionale degli stude nti del III ciclo. In particolare in tende offrire loro la possibilità di
intervenire negli attuali dibattiti di qualità e sicurezza dell'ambiente costruito attraverso lo stu
dio concreto degli esecutivi di progetto, delle varie qualità strutturali, ambienta li ed esigenziali
di un organismo edilizio, no nché fornire strumenti normativi ed applicativi relativi alla fase d i
realizz azione (cantiere) e verifica dell'organi smo edilizio realizzato svo lgendo un'esperienza di
collaudo in opera.

PROGRAMMA
Il workshop è struttu rato in:
contributi teorici relativi ai requisiti qualitativi che strutture ed edifici in op era debbono posse
dere con riferimento alla normativa vigente;
int erventi a carattere sperimentale circa i metod i e gli stru menti utili zzab ili;
visite a cantieri ed ed ifici oggetto di collaudi in corso;
svolgimento di collaudi in opera;
stesura della relazione tecnica relativa al collaudo.
Le attività esercitative saranno inoltre svolte con la collab ora zione di Laboratori d i prove su
materiali e strutture, di Enti certificatori (Ente Naziona le Italiano d i Unificazione UNI, Istituto
Centrale per l'Industrializza zione e la Tecnologia Ed iliz ia del Consiglio Na zi on ale delle
Ricerche ICITE), di Aziende produttrici di materiali edili. Ne ll'ambito di ta li collaborazioni
saranno previste visite tecniche a laboratori di prova e aziende produttrici.
In relazi one ai diversi aspetti trattati, il workshop è suddiviso nell e seguenti sezioni:
Qualità e normativa nel settore edilizio: criteri di valutazione della qualità globale in edilizia con
riferimento alla normativa europea; programmazione e preparazione del collaudo ispeziona le e
controllo; stesura dei capitolati d'appalto, va lutazione dei rischi e delle responsabilità del diret
tore lavori.

Verifiche a carattere tecnologico e strutturale su componenti e sistemi edilizi in opera:certificazione dei
prodotti e pro ve di conformità su diversi materiali; collaudo in opera di stru tture ed elementi d i
finitura, prove non distruttive per il collau do, verifiche di confo rmi tà al capi tolato d'appalto ;
collaudo dei componenti impiantistici;
Verifiche a carattereambientale: qualificazione fisico tecnica dell 'ambi ente costru ito; pa rametr i ed
indici d i riferimento di comfort termico, acus tico, visivo e qualità dell 'aria; normativa nazionale
ed int ernazionale; metodi e strumenti d i mis ura; misure in campo finalizzate alla verifica dei
parametri ambientali con riferimento agl i ind ici caratterizzanti; simulazione numerica per il
progetto e la verifica della qualità ambientale.
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LABORATORI E/O ESERCITAZIONI
Laboratorio di An alisi e Modellaz ione dei Sistemi Ambien tali (LAMSA) e Lab oratorio
Tecnologico di Autocostruzione (LATEC) del CISDA, Laboratorio d i Prove e Mat eriali del
Dipartimento di Ingegneria Strutturale.

BIBLIOGRAFIA
Verranno indicati all'inizio del workshop tutti i testi utili per l'apprendimento e l'approfondi
mento degli argomenti trattati.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella valu tazione delle esercitazioni svolte nell 'ambito del workshop. La valu 
tazione finale tiene conto anche della partecipazione attiva durante l'anno, nonché dell'apporto
critico e della elaborazione di sint esi inerenti le diverse esperienze applicative.
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WKOOl COMUNICARE IL PROGEnO

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligator ie:

N. crediti:

Alfredo RONCHETTA (referente) Luigi BISTAGNINO,
Emanuele LEVI MONTALCINI , Franco VICO
Coli.: Giovanni BERRUTO, Maurizio BONINO, Evandro COSTA,
Giorgio DAVì, Alessandra RASETTI , Fabrizio VALPREDA,

Marc ZIGANTE
2 0 PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecni 
ca e professiona le degli studenti del III ciclo. In particolare intende offrire loro, nel momento in
cui stanno per affrontare la stesura della tesi di laurea, un apporto tecnico e forma tivo su lle
metodologie, le tecniche e le pratiche relative alla com un icazione d i processi e risu ltanze pro
gettua li e in generale di materiali visivi, grafici, testuali.

PREREQUISITI
Si richie de la conoscenza di base dei sistemi operativi più diffu si (Windows, Macintosh).

PROGRAMMA
I mo lteplici campi di applicazione del wo rkshop sono stati ricondo tti a tre pe rcorsi d ifferenti e
com plementa ri, che affron tano aspetti diversi relativi alle tecniche di com unicazione, con parti
cola re attenzione alle tecn iche informa tizzate. Ogni percorso potrà accogl iere un massimo di
quaran ta stude nti, al fine d i poter consentire a tu tti l'accesso alle strumentazioni informatiche .
Perco rso A - Com unic azione tradizionale e virtua le del progett o
Applicazione diretta, sulla base di un tema architettonico prestabilito, de lle nuove metod ologie
e tecniche di comuni cazione digitali: cad, modellazio ne reale e virtuale, tecniche di trattamento
delle immagini, impaginazione, grafi ca e stam pa ; confronto critico con le tecniche trad izionali
Percorso B- Comunicazione multimediale
L'obie ttivo è la p rogettazione e la realizzazion~ di un prod ott o multimedia le di comunicazione .
Il percorso d idattico si svi luppa in qua ttro fasi: 1) acquisizione degli strumenti teorici, desunti
dal lavoro d i esercitaz ione e dall'analisi di prod otti mu ltimed iali; 2) acquisizione degli stru men
ti info rma tici (softw are grafici e softwa re au tore multimediale) svi luppata attraverso seminari
tecnici dedicati; 3) ricerca e proget tazione; 4) realizzazione e informa tizzazione.
Percorso C - Comunicazione in rete
L'obiett ivo principale è quello di riprodurre con gli stu denti un'esp erienza di rett a inerente il
pro cesso comunicativo di tematiche di archi tettu ra per mezzo della rete, rendendoli operativi
nei confronti delle tecniche e delle metod ologie di lavoro professionali .

LABORATORI E/O ESERCITAZIONI
Percorso A : Laboratorio di Documentazione della Didattica d el Progetto (LAD IPRO) e
Labor atorio Modelli (LAMOD) del CISDA
Percorso B: Servizio Aud iovisivi per la Didattica (SAD) del CISDA
Percorso C: Servi zio Produzion i Ipermed iali (HYPARC) del CISDA
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BIBLIOGRAFIA
Verra nno indicati all 'inizio de l workshop tu tti i testi u tili per l'apprendimento e l'approfondi
mento degli argomenti trattati.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella va lutazione delle eserci tazioni svolte nell'ambito del workshop. La valu
tazione fina le tiene conto anche de lla partecipazione attiva durante l'anno, nonché dell'apporto
critico e de lla elabo raz ione di sin tesi inerenti le diverse esperienze ap plicative.
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WKOOS ESERCITARE LA PROFESSIONE

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Riccardo BEDRONE (referente), Marco FILiPPI, Luciano Re
Coli.: Antonio CITTADINO, Evandro COSTA
10 PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il wor ksho p si colloca al qu into anno di corso, proponendosi come contrib u to info rmativo ed
applicativo alla formazione professionale dei laureandi in architettura, per consentire loro di
affrontare con maggior con sapevolezza !'impatto con il mercato professionale. L'es ercizio del
l'attività che si intende descrivere ed esemplificare, in ogni caso, non è so ltanto quello svolto in
forma autonom a quale p rofess ione lib erale, ma anche quello che com pe te ag li architetti che
intendono operare come tecnici dipendenti di enti pubblici o di aziende private, accomunati
tutti dal corso di studi universitari frequentato e dal titolo di studio conseguito, che ne segnala
no l'assoluta peculiarità delle prestazioni intellettuali da svolgere.

PROGRAMMA
Il workshop è strutturato modularrnente - per illustrare competenze e momenti diversi, seppur
correlati, del lavoro dell'architetto e dei suoi rapporti con i committenti, con altri operatori econo
mici e con le istituzioni - essendo rivolto a descrivere molteplici aspetti attuali della professione, in
una fase tra l'altro in cui è in corso una profonda trasformazione strutturale delle sue caratteristi
che di esercizio, in conseguenza dei mutamenti legislativi che stanno accompagnando il completa
mento del mercato unico europeo e delle trasformazioni socio-economiche che investono i processi
progettuali, produttivi e gestionali dei paesi ad economia avanzata. Alle lezioni, svolte con la colla
borazione del Consiglio dell'Ordine degli Architetti della Provincia di Torino e di professionisti
(architetti ma anche ingegneri, avvocati e commercialisti) che vantino una riconosciuta esperienza
in settori di impegno professionale diversi ma concorrenti alla formazione pratica e completa del 
l'architetto, seguiranno costanti esercizi applicativi, aventi come obiettivo i seguenti argomenti:
l'evoluzione della professione e gli sbocchi professionali tradizionali e innovativi;
l'ordinamento professionale e le immediate prospettive di riforma;
l'architetto come prestatore d'opera intellettuale e non come fornitore di servizi d 'impresa;
l'etica professionale, la pubblicità, la concorrenza e le norme deontologiche;
le tariffe professionali e la determinazione dei compensi;
il rapporto con la committenza pubblica e privata;
l'architetto dipendente, l'autonomia professionale ed i compiti di ufficio;
le responsabilità amministrative, civili e penali del progettista in edilizia e urbanistica;
le forme di affidamento dell 'incarico alla luce della legge-quadro sui lavori pubblici (bandi di
gara, concorsi di progettazione, appalti-concorso);
la normativa comunitaria in materia di incarichi di progettazione;
normative, procedure e controlli nei rapporti con gli enti locali ;
i problemi della sicurezza (nei luoghi di lavoro, sui cantieri, per la prevenzione incendi);
qualità e certificazione, enti p reposti e compiti dell'accertamento alla luce delle domanda di
garanzia sulle prestazioni professionali;
i cambiamenti delle forme aggregative del tecnico e dell'interscarnbio disciplinare, dall 'architet
to d'atelier alle società di progettazione interprofessionali;
gli effetti della concorrenza nel processo d i integrazione europea, la libertà di stabilimento e di
esercizio professionale e le forme d i raccolta delle commesse.
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-
LABORATORI E/ESERCITAZIONI
Servizio Produzio ni Ipermediali (HYPARC) del CIS DA, Laboratorio di Analisi e
Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU) del Dipartimento Interateneo Territorio

BIBLIOGRAFIA
I testi e le dispense utili per l'apprendimento verranno fomiti durante lo svolgimento del work
shop e saranno tratti a nche dalle pubblicazioni e dalla stampa periodica degli Ordini professio
nali e del loro Consig lio Nazionale

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste ne lla valutazione delle esercitazioni svolte nell 'ambito del workshop. La valu
tazione finale tiene conto anche della partecipazione attiva durante l'anno, nonché dell'apporto
critico e della elaborazione di sintesi inerenti le diverse esperienze applicative.
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WK006 PROGETTARE LA SICUREZZA IN CANTIERE

Docente :

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Eugenia MONZEGLIO (referente), Riccardo BEDRONE,
Giovanni CANAVESIO, Ferruccio ZORZI Coli.: Angelo ANDREOTTI,
Cristina AZZOLlNO, Maurizio BONINO, Diego MORANDO,
Gabriele PICCABLOTTO, Alessandra RASETTI
2° PD

8

OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO
Il workshop intende fornire agli studenti strumenti e metodi per affrontare il problema della
sicurezza in cantiere, inte grandola già a livello della progettazione , e per elaborare il piano di
sicurezza e di coordinamento.
Attualmente la laurea in architettura costituisce requisito indispensabile, ma non sufficiente ,
per svo lgere l'attivit à di coord inatore per la progett azione e per l'esecuzione dei lavori e deve
essere integrata con la partecipazione a uno specifico corso in materia di sicurezza organizzato
dalle Regioni o da altri strutture, quali ad esempio l'università. La frequenza al w orkshop, se
valutata posi tivamente, può essere considerata equipollente al corso organizzat o dalle Regioni.

PROGRAMMA
Il programma del workshop e la sua durata oraria si att engono alle indicazioni date (per i corsi
di formazione per la sicurezza del lavoro nel settore edile) da l decreto legislativo 14-8-1996 n.
494 (Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di
salute da attuare ne i cantieri temporanei e mobili) .
Il workshop è strutturato in moduli e si avvale delle competenze di diverse professionalità per
meglio affrontare i molteplici e talora complessi aspetti della sicurezza e del benessere ne ll'or
ganizzazione e nella ges tione del cantiere.
Legislazione: i pri ncipi fondament ali di sicurezza nel lavoro, con riferimento alle direttive comu
nitarie e alle leggi naziona li di recepimento. La normativa italiana con particolare attenzione al
decreto legislativo n.494/1996 ed alle modifiche apportate dal decreto legislativo n. 528/1999.
Malattie professionali e rischi generali per l'igiene e la sicurezza del lavoro.
Quadro statistico sulle violazioni delle norme in cantiere e sugli infortuni sul lavoro.
Metodologie e criterigenerali per l'analisi e la valutazione dei rischi. Cenni di ergonomia applicata al
cantiere. Identificazione de lle sorge nti di rischio (dall 'ambiente esterno sul cantiere, dal cantiere
sull'ambiente esterno, nel cantiere, contemporaneità di più lavorazioni) . I provvedimenti di pre
venzione e gli apprestamenti di sicurezza : attrezzature ed elementi antinfor tunistici, esecuzione
ponteggi ed opere provvisiona li; informazione e formazione; stra tegie della sicurezza e comuni
cazione. I soggetti per la prevenzione e gli organi di vigilanza. La prevenzione incendi in cantiere.
Norme e criteridi buona tecnica applicate ali'organizzazione del cantiere e allo svolgimento dei lavori in
sicurezza:
- l'organizzazione del progetto: definizione ed acquisizione dei da ti per la redazione del piano
di sicurezza e di coordinamen to (layout generale, tempi e metodi con riferimenti spaziali e tem
porali de lle fasi di lavorazione, uomini presunti impiega ti, val utazione costi presunti) . Il com
mittente pubblico e privato. Gli appalti pubblici: procedure d i appalto e costi de lla sicurezza;
- l'organizzazione del cantiere: il sito, l'accesso e la circolazione dei mezzi, imp ianti e reti di ali
mentazione; impiantistica di cantiere (gru) ed apparecchiature manuali; i servizi igienico-assisten
ziali (baraccamenti, uffici, depositi, officine); organizzazione dell 'emergenza e pronto soccorso.
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tvietcdologia per l'elaborazione de/ piano di sicurezza e di coordinamento: criteri di stesura e stru ttu ra
del piano, redazione del fascicolo per l'uso e la man utenzione. Illust razione di schemi di pia ni
di sicu rezza e di coordinamento per diversi tipi di intervento (nuova costruzione, manutenzio
ne, ristruttu razio ne, restauro).

BIBLIOGRAFIA
L. Carretta, Sette piani per sette cantieri, Udine, Chiandetti, 1998
Federazione inte rregionale degli Ordini degli Archite tti del Piemonte e della RA. Valle d 'Aosta ,
La sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, Torino, EPIQUDRO, 1997
Manuale de lla sicurezza , dell 'igiene e dell'ambiente di lavoro nelle costruzioni ed ili, Torino,
EPIT, 1997
Scalette dell e comunicazioni e disp ense saranno forn ite durante lo svo lgimento del workshop.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame cons iste in una discussione orale dei lavor i svo lti. La va lutaz ione final e tiene conto
anche della part ecipazione atti va durante l'anno, nonché dell'apporto critico e della elaboraz io
ne di sintesi inerenti le d iver se esperienze applicative.
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WK003 VERIFICARE L'ESISTENTE

Docente:

Periodo :
Precede nze obbligatorie:
N. crediti:

Chiara AGHEMO (refer ente), Bruna BASSI GERBI,
Emanuele ROMEO, Delio FOIS, Cesare ROMEO
Coli.: Cristina AZZOlINO, Omelia BUCOlO, Daniela MIRON,
Monica VOLINIA
2° PD

8

OBIErrIVI GENERALI DEL CORSO
Il workshop si colloca al quinto anno di corso proponendo un contributo alla formazione tecni
ca e professionale degli studenti del III ciclo. In particolare int ende offrire loro degli stru menti
applicati vi per l'effettuazione di analisi diagnosti che nell 'ambito del recupero edilizio e del
restauro, offrire il quadro della normativa tecni ca, delle procedure e dell e att rezzatu re speri
mentali utilizzabili, nonché la possibi lità d i svolgere esperienze di diagnosi in campo.

PROGRAMMA
Il workshop è strutturato in:
interventi a cara ttere informativo circa le procedure e le metodologie di diagnosi;
interventi a cara ttere sperimentale circa i metodi e gli strumenti utilizzabi li;
attività sperimentale in campo;
stesura della relazione di diagnosi.
Le atti vità esercitative saranno inoltre svolte con la collaborazione di Laboratori di diagnosi del
degrado edilizio, della Sovrintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte e
di Ditte che hanno esperienze operative negli inte rven ti di risanamento e consolidamento.
Nell'ambito di tali collaborazioni saranno previsti sopralluoghi in cantiere e visite tecniche a
laboratori di p rova.
In relazione ai diversi aspetti trattati, il wo rksho p è suddiviso ne lle seguen ti sez ioni:
Rilievofotogrammetrico architettonico finalizzato all'individuazione del degrado: metod ologie e appli 
cazioni del rilievo indiretto fotogrammetrico architettonico e del progetto di presa; tecniche di
restitu zione grafica, analitica e strumentale; lettura interpretativa ed analitica dell'oggetto di
studio per l'analisi de l degrado;
Diagnosi dell'umidità nelle murature: il fenomeno dell'umidità nelle murature ed i me todi d i
misura, la norm ativa tecnica nazionale ed internazionale; la me todologia e l'applicazione del 
l'indagine in campo; l'effettuazione della diagnosi in campo; le tecniche d i risa namento.
Rilievo finalizzato all'inserimento degli impianti negli edifici storici: metodologia di diagnosi com
prenden te la raccolta della documentazione storica e grafica esistente, l'analisi della consistenza
e della compatibil ità, l'analisi dell 'efficienza de lla preesistenza impiantistica, l'analisi ambienta
le; l'applicazione della me todologia di indagine in campo.
Diagnosi dello stato dei difetti (dissesti e degrado) dell'architettura e dell'ambiente (edilizia storica):
individuazione dello stato di conservazione; analisi e applicazione della metodologia di analisi
del degrado architettonico ed ambientale con tecniche non distruttive; proposte operative rap
po rtate alla conservazione; cause degli stati fessurativi e di dissesto strutturale con analisi de lle
conseguenze sta tiche-resistive; metodi diagnostici e prove in laboratorio su lle caratteristiche
fisico-meccaniche dei materiali strutturali; strumenti e metodi di rilievo in sito degli stati ten 
sionali, dei mod uli elastici presenti nelle strutture murarie e dell e stratificazioni strutturali con 
seguenti alle trasformazioni avvenute nel tempo; proposte operative di consolidamento per la
conservazione architettonica e ambientale.
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LABORATORI E/O ESERCITAZIONI
Laboratorio di Analisi e Modellazione d ei Sistemi Ambien tali (LAMSA) e Laboratorio di
Fotogrammetria del CISDA, Laboratorio di Restauro del Dipartimento Casa -Città, Laboratorio
di Prove e Materiali del Dipartimento di Ingegneria Strutturale.

BIBLIOGRAFIA
Verrann o indicati all ' inizio d el workshop tutti i tes ti ut ili per l'a p pre ndi mento e l'approfondi 
mento d egli argo men ti tra ttati.

MODALITÀ D'ESAME
L'esame consiste nella valutaz ione de lle ese rcitazioni svolte nell 'am bito d el workshop. La va lu
tazion e finale tiene conto anche de lla partecipazione attiva durante l'anno, nonché d ell 'apporto
critico e della elaborazione d i sintesi inerenti le diverse esperienze applicative.
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